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I  REGOLAMEN  TO 

DEL  DIRETTORIO 
MEDICO-CHIRURGICO  DI  PAVIA 


MILANO 


Nella  Stamperia  de’  Fratelli  Pirola 
ImprefTori  dell’  Eccma  Città  dicontro  al  Teatro  alla  Scala. 

Con  Privilegio  , 
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AVVISO- 


Olendo  Sua  Maeftà  fiftemati  in 
tutti  i  fuoi  rapporti  gli  ogget¬ 
ti  ,  che  riguardano  la  Medici¬ 
na  ,  e  le  profeflìoni  analoghe  , 
e  dipendenti  dalla  medefnna  , 
ha  comandato  di  trasferire  il  Direttorio 
Medico-Chirurgico  a  Pavia  ,  ove  già  efi- 
fte  un  ragguardevole  Corpo  di  Profeifori 
della  Facoltà  ,  e  dove  la  Regia  Univer- 
fità  fomminifira  tutti  i  maggiori  comodi 
per  apprendere  in  tutta  la  lua  eilenfione 
i  relativi  Studj  ,  che  tanto  da  vicino  in- 
tereffano  la  pubblica  falute  . 

In  confeguenza  de’  Sovrani  Ordini  il 
Regio  Imperiale  Conlìglio  di  Governo 
ha  fatto  rettificare  il  Piano  della  Facoltà 
Medica  pubblicato  l’anno  1775.  con  quel¬ 
le  addizioni  ,  e  modificazioni  ,  che  lono 
Hate  riconofciute  corrifpondenti  alle  maf- 
fime  generali  del  nuovo  Siftema  ;  e  fic- 
ccme  1’  eiercizio  della  Farmacìa  deve  efi- 
fere  in  correlazione  di  detto  nuovo  Siile- 
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ma  ,  così  il  Regio  Imperiale  Coniglio  ha 
pure  combinato  il  Piano  Farmaceutico , 
onde  ha  di  conformità  regolata  Y  impor¬ 
tanza  di  quella  Profeffione  . 

Elfendo  però  flati  approvati  amendue 
i  Piani  dalla  Regio-Imperial  Corte  ,  il 
Regio  Imperiale  Configlio  ha  ordinato  , 
che  fìano  dedotti  a  pubblica  notizia  ,  e 
che  i  medefìmi  d’  ora  in  avanti  debbano 
inalterabilmente  fervire  di  norma  nell’ 
efercizio  delle  rifpettive  competenze  . 

A  quell’  effetto  fono  incaricati  il 
Regio  Direttorio  Medico-Chirurgico  di 
Pavia  ,  e  le  Regie  Intendenze  Politiche 
dello  Stato  d’ invigilare  ,  perchè  fiano 
offervati  i  preferirti  Regolamenti  con 
e  fatte  zza  ,  e  precifione  . 

Dar,  in  Milano  2,9.  Aprile  1788. 

DAL  REGIO  IMPERIALE 
CONSIGLIO  DI  GOVERNO. 

Giulìi  Configliere  . 


Redaelli  Segretario  , 


DI  REGOLAMENTO 

DEL  DIRETTORIO 


'MEDICO-CHIRURGICO  DI  PAVIA. 

INTRODUZIONE 

L 

DOvendo  edere  trasferita  da  Pdilano  alla  Regia 

Univerlirà  di  Pavia  ,  come  al  centro  degli 
Studj  la  Facoltà  Medica  ,  Ella  formerà  in 
detta  Città  un  Collegio  Direttoriale  Medico- 
Chirurgico  ,  al  quale  faranno  interamente  fu- 
bordinaci  tutti  gii  oggetti  di  Medicina  ,  Chirurgia  ?  e 
Farmacia  delle  Città  ,  Borghi  9  Luoghi  ,  e  dipendenze 
del  Ducato  di  Milano  e  di  quello  di  Mantova  . 

§.  II. 

%  Il  Collegio  Direttoriale  di  Medicina  farà  riabilito  in 
Pavia  giuda  V  antico  Piano  della  Facoltà  Medica  già 
per  lo  addietro  adottato  ;  per  quanto  però  egli  potrà 
combinarti  con  la  nuova  Medica  conftituzione  ?  alla  qua¬ 
le  il  prefente  Regolamento  feryirà  di  bafe  , 
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ARTICOLO  PRIMO 

Del  Collegio  Direttoriale  Medi  co- Chirurgico  ? 
della  fua  forma  >  e  conflituzione  • 

i  4'  v .  '  fff.  ;  _  <  " 

’  I. 

Vi  farà  in  Pavia  un  Collegio  di  Medicina  e  Chi-„ 
rurgia  ,  il  quale  rapprefenterà  la  Facoltà  Medica  Diret¬ 
toriale  di  rutto  Io  Stato  . 

$■  II. 

Il  Collegio  farà  comporto  dal  Direttorio  Reale  del¬ 
la  Facoltà  ,  e  dai  Profeffori  di  Medicina  e  Chirurgia 
dell'  Unxverfità  di  Pavia  ,  come  pure  da  alcuni  altri 
membri  didimi  pei  loro  meriti  ?  e  cognizioni  nell’  arte 
della  Medicina  e  della  Chirurgia  .  La  riunione  di  quelli 
membri  diverfi  formerà  1*  intiero  Collegio  rapprefentante 
la  Facoltà  Direttoriale  . 

$.  III. 

Il  Direttorio  Reale  del  nominato  Collegio  confide¬ 
rà  in  un  Direttore  per  la  parte  Medica  ,  e  Farmaceu¬ 
tica  ,  e  un  altro  Direttore  per  la  parte  Chirurgica  e 
per  tutto  quello  ,  che  rifguarda  gli  Oftetricanti  ,  e  le 
Levatrici  .  Quelli  due  Direttori  preluderanno  reciproca¬ 
mente  al  Collegio  per  gli  affari  di  Medicina  ,  o  di 
Chirurgia  fecondo  che  il  cafo  apparterrà  all’  una  o  all’ 
altra  di  quelle  fetenze  .  In  oltre  ai  due  Direttori  farà 
aggiunto  in  qualità  di  Affé  fiore  per  la  parte  Chimica  ,  e 
Farmaceutica  ,  il  Profeflore  di  Chimica  ,  e  di  Botanica. 
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;  $.  iv. 

Nel  cafo  che  1'  uno  ,  o  1’  altro  dei  Direttori  folle 
alTente ,  o  impedito  d’ intervenire  ad  efercitare  la  fua 
incumbenza  ,  vi  fupplirà  in  di  lui  vece  1’  AlTeirore  ,  e 
fe  quelli  pure  foflè  impedito  ,  il  Decano  ,  o  in  fine  il 
Profeflbre  più  anziano  della  Facoltà  Medica  di  Pavia  . 

§•  v. 


Gli  affari  del  Direttorio  fi  tratterranno  collegialmen¬ 
te  .  Ciafcun  membro  del  Collegio  darà  il  fuo  voto  per 
gli  oggetti  ,  che  fi  avranno  a  trattare  ,  il  qual  voto  avrà 
ìo  flefìb  valore  ,  che  quello  del  Direttore  ,  dovendoli  gli 
affari  tutti  decidere  colla  pluralità  de’  voti  ,  che  ciafcun 
membro  dovrà  dare  liberamente  e  con  decenza  avanti 
tutta  1’  affemblea  .  Rifultando  però  i  voti  eguali,  quello 
del  Direttore  darà  la  preponderanza  alla  parte  ,  che  fe- 
co  lui  opina.  Elfendovi  difcrepanza  di  opinione,  ciaf¬ 
cun  Direttore  ,  ed  anche  1’  Alfelfore  Chimico  Farmaceu¬ 
tico  potranno  far  regiflrare  il  proprio  voto  leparato  , 
per  chiedere  dal  Regio  Imperiale  Configlio  nelle  cofe 
di  maffima  ,  e  d’  importanza  gli  opportuni  neceilarj 
fchiarimenti  .  - 

§.  vi. 


*  I'  Direttori  Reali  della  Facoltà ,  e  1’  Affeffore  fa¬ 
ranno  nominati  dal  Regio  Imperiale  Configlio  di  Go¬ 
verno  ;  gli  altri  membri  del  Collegio  confideranno  nei 
Profelfori  della  Facoltà  di  Medicina  ,  e  di  Chirurgia 
dell’  Univerfità  di  Pavia  ,  e  il  Direttorio  fcegiierà  anco- 
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ra  oltre  ai  ProfelTori  ,  un  Medico  ,  un  Chirurgo  ,  ed 
uno  Speziale  di  Pavia  tra  quelle  perfone  ,  che  ciafcuno 
dei  Direttori  crederà  le  meglio  fornite  delle  qualità  ri¬ 
cercate  relativamente  alla  fua  Provincia  .  Tutti  quelli 
Individui  riuniti  formeranno  1’  intero  Collegio  ,  che  in¬ 
oltre  avrà  il  fuo  proprio  Cancelliere  Teforiere  da  no¬ 
minarli  dal  Regio  Imperiale  Configlio  ,  ed  un  Bidello  , 
che  farà  nominato  alternativamente  dai  due  Direttori  , 
cioè  una  volta  dal  Direttore  di  Medicina  ,  e  1'  altra  da 
quello  di  Chirurgia  . 

f  VII. 

I  due  Direttori  proporranno  parimenti  ciafcuno  nel¬ 
la  propria  Provìncia  alia  approvazione  del  Regio  Impe¬ 
riale  Conlìglio  li  Delegati  ,  de’  quali  avrà  bifogno  il 
Collegio  Direttoriale  nelle  differenti  Provincie  ,  e  Città 
dello  Stato  ,  per  la  miglior  direzione  degli  affari  relati-; 
vi  alla  Facoltà  . 

$.  Vili. 

Per  le  ricerche  neceflarie  concernenti  oggetti  di 
confeguenza  il  Direttore  nominerà  quai  Relatori  uno, 
o  due  de’  Membri  del  Collegio  ,  i  quali  in  ciafcun  di¬ 
partimento  pollano  informare  viemmeglio  1’  intero  Col¬ 
legio  della  vera  fituazione  delle  cofe ,  ed  efpongano  il 
loro  particolare  fentimento  conforme  i  principj  relativi 
agli  oggetti  intorno  a’  quali  avranno  eflì  fatte  le  loro 
ricerche  d’  Ufficio  . 


5 


$.  IX. 

li  Collegio  Direttoriale  fi  unirà  regolarmente  una 
volta  la  fettimana  fcegliendo  ore ,  le  quali  non  fiano 
occupate  dalle  Lezioni  accademiche  ;  Il  luogo  dove  il 
Collegio  fi  unirà  ,  farà  affegnato  nella  Univerfità  fiefla 
in  una  firuazione  comoda  ,  e  poco  efpofia  al  rumore  ,  e 
quindi  alla  diftrazione.  Da  quello  luogo  fortiranno  tutti 
gli  atti  del  Collegio  fottofcritti  tempre  dal  rifpettivo 
Direttore  e  dal  Cancelliere  . 

$.  X. 

Avranno  i  Direttori  per  la  conferma  legale  de’  Di¬ 
plomi  ,  conclufioni  ,  ed  ordini ,  un  figillo  con  la  inten¬ 
zione  t  Sigi'llum  Reg.  Dire  fiorii  &  Colleg.  Med.  Univ . 
\TicinenJis  oltre  le  Armi  Imperiali  ,  che  faranno  nel 
mezzo  . 

$.  XI. 

Per  maggiormente  facilitare  la  corrifpondenza  ne- 
ceffaria  ,  il  Direttorio  Reale  ,  e  li  Delegati  goderanno 
della  franchigia  della  Polla  per  le  lettere  ,  e  pachetti 
d’  Ufficio  ,  e  cofe  relative  alle  funzioni  del  Collegio  . 
Per  la  quale  franchigia  delle  lettere  ,  e  de’  pachetti  di 
Ufficio  a  favore  del  Direttorio  ,  e  de'  Tuoi  Delegati  in 
Provincia  ,  limitata  a  foli  oggetti  d’  Ufficio  ,  fi  dovran¬ 
no  olTervare  le  cautele  prefcritte  per  altri  Dicafierj  . 

$.  XII. 

11  Direttore  cui  fp^ttano  gli  affari  ,  nell’  Affemblea 
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dell’  intiero  Collegio  ,  avrà  una  Tedia  dipinta  in  capo 
del  Tavolo  ;  e  nel  primo  luogo  alla  Tua  delira  federa 
l’altro  Direttore,  quindi  il  Decano  della  Facoltà,  e 
dopo  lui  gli  altri  Profeffori  tutti  collocati  giuda  1’  ordi¬ 
ne  d’anzianità,  che  hanno  nell' Univerfnà  .  A  lìnillra 
federà  in  primo  luogo  1'  AlTelTore  ,  quindi  gli  altri  Mem¬ 
bri  del  Collegio  collocati  tutti  fecondo  il  loro  rango  , 
e  T  anzianità  ,  che  hanno  fuori  della  Selfione  .  Nelle 
Seffioni  di  affari  milli  fiederà  nel  mezzo  il  Direttore 
Medico  .  • 

$.  XIII. 

ìl  Collegio  Direttoriale  dovrà  edere  Tempre  unito  , 
tanto  negli  affari  Medici ,  che  negli  affari  Chirurgici 
dovendoli  gli  uni ,  e  gli  altri  trattare  vicendevolmente 
per  gli  effenziali  rapporti  ,  che  hanno  tra  efii  , 
con  che  però  negli  affari  Medici  la  direzione  fia  del 
Direttore  Medico  ,  e  negli  affari  Chirurgici  del  Diret¬ 
tore  Chirurgico  ,  e  che  nel  cafo  della  rifotuzione  in  pa¬ 
rità  de’  voti  la  preponderanza  fia  del  Direttore  in  quella 
materia  ,  che  farà  trattata  . 

*  o 

$.  XIV. 

Per  ciò  ,  che  rifguarda  le  Afferriblee  ftraordinarie  , 
che  il  bifogno ,  o  gli  emergenti  potranno  efigere  ,  il 
rifpeuivo  Direttore  del  Collegio  dirà  quello  ,  che  le  in¬ 
dicherà  ogni  volta  agli  altri  Membri ,  la  di  cui  prefen- 
za  è  neceffaria . 


/ 
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$.  XV. 

Sarà  poi  indifpenfabile  per  la  validità  degii  atti 
del  Collegio  Direttoriale' che  la  metà  almeno  dei  Mem¬ 
bri  ila  preferite  all’  AiTemblea  5  e  dovrà  ogni  volta  fard 
menzione  nel  Protocollo  di  quegli  ,  che  vi  faranno  in¬ 
tervenuti  * 

$.  xvr. 

Apparterrà  all*  AfiTemblea  generale  del  Collegio  V  af¬ 
fitte  re  a’  pubblici  Efami  ,  il  ricevere  li  Giuramenti  ,  e 
1’  accordare  V  approvazione  pel  libero  efercizio  della  pra¬ 
tica  in  tutte  le  parti  dell’  amminiftrazione  Medicinale  . 
Gli  Efami  de’  S  peziali  fi  faranno  giufia  la  forma  pre- 
fcritta  ntl  Piano  Farmaceutico;  gli  Efaminatori  poi  fa¬ 
ranno  la  loro  relazione  a  tutta  I’  Aflemblea  del  modo  » 
con  cui  avrà  loro  foddisfatto  il  Candidato  ;  il  quale  ve¬ 
nendo  ad  eiFere  prefentato  farà  i  fuoi  Giuramenti  nelle 
dovute  forme  . 

§.  XVII. 

Allora  quando  fi  tratterrà  di  fare  de’  nuovi  Regola¬ 
menti  per  la  migliore  difciplina  nelle  rifpettive  ammi- 
mrtrazioni  della  Facoltà  ,  il  Direttore  ne  preparerà  e 
digerirà  le  ma  flint  e  per  proporle  in  feguito  ,  come  an¬ 
cora  tutti  gli  oggetti  da  difeuterfi  dall’  Aflemblea  fecon¬ 
do  il  V.  ,  e  dopo  aver  raccolti  tutti  i  voti ,  fi  pro¬ 
cederà  colla  pluralità  alla  promulgazione  delle  provvi¬ 
denze  ,  previa  1’  approvazione  del  Regio  Imperiale  Con¬ 
figlio  di  Governo  ,  dal  quale  faranno  dati  gli  ordini  ne- 
ceffàrj  a  chi  fpetterà  per  porle  in  efecuzione  . 
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$.  XVIIL 

Dovrà  il  Collegio  Direttoriale  informarli  sfattamen¬ 
te  dello  flato  della  pubblica  falute ,  delle  epidemie  e 
malattie  contagiofe  ,  le  quali  attaccheranno  in  Paefe  si 
gli  Uomini  ,  che  gli  Animali  domellici  .  I  Medici  *  e 
Chirurghi  impiegati  dello  Stato  informeranno  ogni  anno 
per  mezzo  dei  rifpettivi  Delegati  il  Direttorio  del  nu¬ 
mero  dei  feriti  5  degli  annegati,  delli  fuicidj  ,  delle  af¬ 
filile  ,  ed  in  fine  di  qualunque  fifico  malore  ,  che  farà 
pervenuto  a  loro  cognizione  .  Il  detto  Collegio  confron¬ 
terà  il  numero  delle  nafcite  ,  e  delle  morti  accadute 
d*  anno  in  anno  ,  inveltigherà  le  cagioni  dell*  aumento 
di  quelle ,  e  fubordinerà  al  Regio  Imperiale  Confi- 
glio  i  fuoi  riflv'ffi  per  toglierle  ,  o  diminuirle  in  quan¬ 
to  potrà  dipendere  da  una  buona  polizia  ;  feconderà 
le  fcoperte  utili  dell’  arte  falutare  ,  li  talenti  pronti  e  ca¬ 
paci  d’ intraprenderle ,  e  proporrà  al  Regio  Imperiale 
Configlio  di  Governo  ricompenfe  per  rimunerare  quelli, 
che  in  tempo  di  pubblica  calamità  fi  faranno  efercitati  col 
migliore  metodo  di  guarire  le  malattie  epidemiche , 
•  contagiofe  ,  ed  endemiche  della  patria  . 
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ARTICOLO  SECONDO 

Della  Giurifdizione  ,  e  Doveri  del  Direttorio 

Reale  Medico  . 

I. 

Apparterrà  alla  Fa-coltà  Medica  ,  e  fuoi  Delegati 
la  vigilanza  ,  perchè  fiano  oflervati  generalmente  li  re¬ 
golamenti  Medici  ,  Chirurgici  ,  e  Farmaceutici  ;  e  la  fo- 
vraintendenza  fu  ila  condotta  de’  Medici  ,  Chirurghi  , 
Speziali  ,  e  Levatrici  ,  ed  anche  de’  Droghieri  per  ciò 
che  riguarda  il  commercio  delle  Droghe  medicinali ,  af¬ 
finchè  il  pubblico  iia  garantito  da  qualunque  contingi¬ 
bile  pregiudizio  ,  e  a  tale  fine  avrà  la  facoltà  di  com¬ 
partire  lè  neceflàrie  provvidenze  ne’  modi  s  e  dentro  i 
limiti  ,  che  fono  prescritti  . 

Per  1’ efecuzione  di  quelle  lue  incombenze  avràl’e- 
fercizìo  regolativo,  e  coattivo  delle  facoltà  economiche 
in  modo  che  nei  fingo! i  cafi  di  contravvenzione  agli 
attuali  ,  e  fucceflivi  regolamenti  potrà  prenderne  cogni¬ 
zione  ,  e  pronunciare  una  regolare  dichiarazione  contro 
i  trafgrefiori  a  norma  delle  Leggi  e  Regolamenti  della 
polizia  medica  . 

Non  dovrà  però  immifchiarfì  nei  affari  eftranei  ai 
regolamenti  fuddetti  ,  o  in  quegli  articoli  ,  che  richte- 
deflero  una  difcu(fio,ne  giudiziaria  e  courroverfa  fra  par¬ 
te  e  parte  con  limitare  1’  efercizio  delle  proprie  facoltà 
ai  termini  di  efecuzione ,  e  di  provvedimento  economi¬ 
co  e  ftragiudiziale  . 

Nei  emergenti  però  giudiziarj  fia  di  debito  e  cre- 

b  dito 


IO 

dito,  fia  di  danno  dato  per  cure  malfatte  o  gravi  negligen¬ 
ze  ,  e  in  ogni  altro  oggetto  che  richiedeffe  perizia  medica  , 
ìe  rifpetrive  liquidazioni  e  perizie  faranno  di  competenza 
della  Facoltà  Medica  e  Tuoi  Delegati  falva  ai  Tribunali  di 
Giullizia  la  pronuncia  delia  le  utenza  e  relativa  elecuzione  . 

Chiunque  fi  crederà  indebitamente  gravato  dalle 
nozioni  e  provvidenze  ,  che  dentro  1  limili  delle  pro¬ 
prie  irruzioni  emaneranno  dai  Delegati  nelle  Provincie, 
e  dal  Direttorio  in  quella  di  Pavia  potrà  ricorrere  alla 
Facoltà  Medica  ,  la  quale,  prefa  cognizione  del  riclamo, 
compartirà  a  tenore  delle  fue  irruzioni  1’  opportuna  prov¬ 
videnza  ,  oppure  confulierà  il  Regio  Imperiale  Configlio 
cui  farà  fempre  libero  .alle  parti  il  ricorfo  in  cafo  di 
gravame  .  : 

In  quanto  al  metodo  da  olTervarft  nella  proceffura  , 
ed  altri  limili  emergenti  fi  atterrà  a  quanto  viene  at¬ 
tualmente  praticato  dalle  Congregazioni  Municipali  ,  e 
dalle  Intendenze  Politiche  ,  e  a  ciò  che  in  tale  pro- 
pofito  verrà  con  maggiore  precisone  generalmente  {la¬ 
bi  1  ito  . 

La  Facoltà  Medica  ,  il  Collegio  Direttoriale  nelle 
Provincie  potranno  dirigerli  non  folo  alle  Congregazio¬ 
ni  Municipali  ,  e  Intendenze  Politiche  ,  ma  anche  ai 
Giudici  e  Tribunali  per  avere  da  elfi  T  occorrente  afli- 
fienza  e  braccio  forte  in  tutto  ciò  che  riguarda  1’  efe- 
cuzione  delle  facoltà  loro  fpettanti ,  e  tanto  la  Pode- 
ftà  Politica  ,  che  Giudiziaria  li  prefterà  ne’  modi  rego¬ 
lari  alle  ricerche ,  che  per  il  fuddivifato  fine  le  yeniiTe- 
£o  fatte .  '  . 


$.  II. 

I  Direttori  del  Collegio  Medico  manterranno  una 
regolare  corrifpondenza  con  le  perfone  dipendenti  dal¬ 
la  Facoltà  in  tutto  lo  Stato  ,  e  daranno  gli  ordini  ne- 
ceffarj  alle  occorrenze  :  delle  quali  cofe  ogni  volta  fi 
farà  menzione  negli  atti  ,  comunicando  all’  Attemblea 
intiera  ciò  che  fi  farà  trovato  opportuno  di  fare  ,  o  ciò 
che  effi  avranno  rilevato  per  mezzo  della  loro  corrifpon¬ 
denza  ,  d’ interettante  negli  oggetti  concernenti  la  Fa¬ 
coltà  falle  malattie  regnanti  nello  Stato  non  folo  ,  ma 
nel  vicinato  ancora  ,  e  ne’  paefi  flranieri , 

$.  HI. 

La  cura  dell’  Archivio  del  Collegio  retta  partico¬ 
larmente  raccomandata  ai  Direttori  riflettivi  ;  lotto  la 
autorità  ed  infpezione  dei  quali  il  Cancelliere  confer¬ 
verà  tutti  gli  atti  ,  regolamenti  y  fcritti  ,  notizie  nel 
miglior  ordine  poffibile ,  ed  in  un  luogo  ficuro  ,  che 
farà  indicato  a  quello  fine  fecondo  le  iftruzioni ,  che 
gli  faranno  date  . 

§■•  iv. 

Niuno  di  quelli  ,  che  fi  prefenteranno  per  ottene¬ 
re  il  libero  efercizio  ne’  dìverfi  rami  della  Facoltà  po¬ 
trà  edere  ammetto  avanti  tutto  il  Collegio  per  folle- 
nervi  gli  e  fa  ini  pubblici  fenza  prima  aver  prefentato 
al  rifpettivo  fuo  Direttore  i  proprj  titoli  ,  e  documenti 
neceflarj ,  e  fenza  avere  facto  avanti  il  medefimo  un 
Tentamen  prosvium  nel  modo  »  che  farà  detto  più  fotto . 


L’  atteftato  accordato  dal  Direttore  al  Supplicante  gli 
fervirà  per  aflìcurare  tutto  il  Collegio  d'aver  foddisfat- 
to  a  quanto  viene  prefcritto  nel  Piano  degli  ftudj  per  la 
rifpettiva  facoltà  . 

§.  V. 

Nel  cafo  di  qualche  avvenimento  di  confiderazio- 
ne  concernente  in  generale  la  pubblica  falute  ,  il  Di¬ 
rettorio  informerà  torto  il  Regio  Impeiiale  Configlio 
di  Governo  per  le  opportune  provvidenze  . 

§.  VI. 

Perchè  il  Collegio  Direttoriale  poffa  avere  la  ne- 
ceffària  regolare  corrilpondenza  con  tutte  le  Intenden¬ 
ze  Politiche  j  e  colle  Congregazioni  Municipali  per  gli 
affari  ,  che  riguardano  la  pubblica  falute  ,  il  Diretto¬ 
rio  Reale  corrifponderà  immediatamente  in  Pavia  coll’ 
Intendenza  ,  e  Congregazione  Municipale  di  quella  Pro¬ 
vincia  ,  e  nelle  altre  Provincie  i  Delegati  del  Collegio 
Medico  corrifponderanno  direttamente  colle  rifpettive 
Intendenze  ,  e  Congregazioni  fecondo  la  varietà  dei 
pali  ,  e  faranno  tenuti  ragguagliare  il  Direttorio  Rea¬ 
le  delle  contingenti  emergenze  . 

$•  VII. 

Per  vegliare  al  buon  ordine  ,  ed  alla  efecuzione 
de’  Regolamenti  per  gli  articoli  concernenti  la  pubblica 
falute  ,  il  Direttore  Medico  farà  egli  ftelTo  ogni  cin¬ 
que  anni  avendo  feco  lui  1’  AfTeflbre  una  vifita  gene¬ 
rale  di  tutte  le  Farmacie  de’  Fificati,  ed  Ofpitali  delr 


lo  Stato  ;  ed  inoltre  ne’  cafi  di  qualche  emergente  for¬ 
tuito  nelle  Provincie ,  il  Direttore  commetterà  ai  De¬ 
legati  rilpettivi  ogni  volta  le  vifite  fuddette  :  anzi  effi 
medefitni  potranno  alle  occorrenze  portarli  dovunque 
improvvifamente  a  vifitare  ,  anche  fenza  averne  ricevu¬ 
ta  commiffione  immediata  dal  Direttorio  ,  purché  ne  ri- 
ferifcano  immancabilmente  ogni  volta  i  rifultati  ,  gio¬ 
vando  affai  al  pubblico  bene  le  impenfate  eventuali  vi- 
lite  ,  più  che  le  regolari ,  ed  afpettate  . 

§.  Vili. 

Il  medefimo  terrà  una  lilla  efatta  di  tutte  le  periti¬ 
ne  dipendenti  dalla  Facoltà  ,  dell’  età  ,  condizione  ,  con¬ 
dotta  ,  impiego  ,  ed  ufficio  particolare  ,  e  del  loro  fala- 
rio  .  In  ciafcuia  Spezieria  poi  ordinerà  ,  che  fi  tenga 
una  lilla  llampata  de’  Medici  e  de’  Chirurghi  della  Cit¬ 
tà  e  del  Circondario  ,  che  hanno  il  permeilo  di  curare 
gli  ammalati  . 

§.  IX. 

Inllruiti  de’  bifogni  di  ciafcun  Dillretto  per  la  mi¬ 
gliore  collituzione  Medica  i  Direttori  faranno  le  loro 
rifpettive  relazioni  al  Regio  Imperiale  Configlio  ,  per 
ciò  che  rifguarda  la  di  lui  fuperiore  infpeziooe  ,  e  co¬ 
municheranno  colle  Intendenze  Politiche  }  e  colle  Con¬ 
gregazioni  Municipali  nel  modo  preformo  nel  §.  VI. 
di  quell’  articolo  ,  affine  che  Effe  poffano  per  ciò  che 
fpetta  al  loro  illituto  concorrere  alle  opportune  prov¬ 
videnze  . 
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7  V'  >  _$  i  •  f.  •  *  *•  **  4»  «v  *  ,  '  • 

Le  Congregazioni  Municipali  comunicheranno  ogni 
anno  nelle  Provincie  ai  Delegati,  ed  in  Pavia  al  Re¬ 
gio  Direttorio  le  lille  della  popolazione ,  delle  nafci- 
te  ,  e  delle  morti  ,  affinchè  da  un  numero  ftraordina- 
rio  di  quelle  ,  o  da  un  difetto  troppo  conuderabile  di 
nafcite  ,  che  potrebbe  olTervarfi  accadere  in  qualche  di- 
lìretto  dello  Stato  ,  il  Collegio  polla  fare  le  ricerche 
neceffarie  ,  e  determinare  le  caufe  ed  i  mezzi  per  in¬ 
di  prevenire  si  gravi  danni  alla  popolazione  :  a  tal  fine 
farà  libero  al  medefimo  Collegio  Direttoriale  di  conful- 
tare  altresì  li  regiflri ,  fu*  quali  fi  formano  le  lille  men¬ 
zionate  .  Nel  medefimo  tempo  il  Collegio  fi  farà  pure 
da  ciafcun  Paefe  prefentare  in  un  colla  lillà  annua  de’ 
parti ,  che  vi  faranno  occorfi  ,  la  forte  de’  Bambini  ,  e 
delle  loro  Madri,  come  farà  poi  ordinato  nel  ptano  d’Olle- 
tricia  .  .  '  ~ ‘  . 

§.  XI. 

II  Direttorio  dovrà  toflo  efTere  avvertito  della  mor¬ 
te  de’  Medici  ,  Chirurghi ,  Speziali  ,  Levatrici  dai  rif- 
pettivi  Delegati  ,  ed  egli  avrà  cura  ,  che  le  Comunità 
non  vengano  a  foffrire  per  le  accadute  perdite ,  pro¬ 
curando  prontamente  qualche  interinale  follituto  ,  per¬ 
fino  che  fi  polla  procedere  nelle  forme  regolari  alla 
elezione  del  Medico ,  Chirurgo ,  o  della  Levatrice  . 

§.  XII. 

Per  foddisfare  a  quello  oggetto  interelFante  ,  e  per 
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non  lafciare  mancare  di  foccorfi  le  Popolazioni,  il  Diretto- 
rio  aver  do  preda  cognizione  locale  ed  efatta  di  tutte  le 
Città  ,  Borghi  ,  e  principali  Paefi  dello  Stato  ,  fìccome 
pure  degli  Oipedali  per  mezzo  della  prima  vifita  gene' 
ra  e  ,  proportà  al  Regio  Imperiale  Configlio  di  Gover¬ 
no  un  Piano  delle  Condotte  Mediche  ,  e  Chirurgiche; 
degli  or.orarj  riflettivi  da  fifiaiii ,  delle  rtfidenze  ,  e  di- 
ilretti  di  ogni  Condotta  ec.,  locchè  fervila  a  determi' 
nare  con  fondamento  il  comperilo  in  proporzione  del 
bifogno ,  e  della  popolazione  dei  rifpetnvi  Diflretti  . 
A  quell’  effetto  faranno  nominati  in  Provincia  i  Dele¬ 
gati  del  Direttorio  ,  ì  quali  avranno  1’  ifpezione  fopra 
un  determinato  numero  di  Medici  ,  Chirurghi  ec.  ,  per 
rar  loro  efeguire  li  Regolamenti  ,  che  emaneranno  dal 
Collegio  di  Medicina,  come  è  già  flato  detto. 

$.  XIII. 

Il  numero  de'  .Medici  pubblici  Filici  ,  efTendo  cosi 
determinato  ,  il  Direttorio  formerà  tre  claffi  d’ impie¬ 
ghi  di  conferirli  alle  perfone  ,  che  ne  faranno  refe  de¬ 
gne  ,  e  che  meriteranno  la  confidenza  del  Regio  In> 
periate  Configlio  . 

La  prima  claffie  farà  compolla  di  Medici  pubblici 
ed  approvati  ,  che  per  i  loro  talenti  fuperiori  ,  e  per 
la  fperimentata  loro  perizia  avranno  meritato  di  gode¬ 
re  di  uno  flato  più  dillinto . 

La  feconda  clalTe  comprenderà  li  Medici  ,  che  fi 
faranno  didimi  con  le  loro  utili  fatiche  ,  e  che  con 
ogni  efattezza  avranno  loddisfatto  a  tutti  i  doveri  e 
regolamenti  preferirti  dal  Collegio  Direttoriale  . 
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La  tèrza  dalle  farà  per  i  giovani  Medici  ,  che  ne’ 
loro  ftudj  teoretici  e  pratici  fi  faranno  mofirati  i  più 
zelanti  ,  e  che  avranno  fatti  i  più  grandi  progreffi  nel¬ 
la  Clinica,  ed  Ofpitali ,  ne’ quali  avranno  fatta  la  lo¬ 
ro  pratica  . 

L’  onorario  farà  Affato  in  corrifpondenza  de’  fondi, 
e  della  efienfione  del  Territorio  conforme  al  Piano  , 
che  farà  dal  Regio  Imperiale  Configlio  approvato  . 

§.  XIV. 

^  _  i  ^  4  *  *  4.  *  . 

Il  Dir  ettorio  farà  si ,  che  fucceffivamente  paffino  i 
più  degni  dall’  una  ali’  altra  dalle  ,  e  cosi  procurerà  che 
fieno  ricompenfati  i  meriti  ,  fenza  avere  riguardo  a  qua¬ 
lunque  fiali  raccomandazione  ,  o  ad  altre  ville  ,  che  non 
abbiano  un  rapporto  immediato  con  la  giuflizia  diflri- 
butiva  ?  e  col  bene  de'Cittadini  .  U  età  ,  e  il  tempo  più 
lungo  di  fervizio  non  faranno  le  fole  cofe  ,  che  abbia¬ 
no  a  dare  diritto  alle  promozioni  ?  ma  bensì  il  talento 
impiegato  con  fuccelfo  ,  e  la  più  lìretta  olfervanza  de1 
Regolamenti  preferirti  dal  Collegio  Direttoriale  .  Soprat¬ 
tutto  fi  avrà  riguardo  nella  collazione  degli  impieghi  di 
nomina  del  Regio  Imperiale  Configlio  per  li  Medici  pra¬ 
tici  ,  che.  avranno  dato  le  migliori  definizioni  dell7  H pi- 
demìe  ,  e  malattie  endemiche,  o  che  avranno  fatte  stam¬ 
pare  opere  di  pratica  ,  le  quali  poffan  loro  procurare  me¬ 
ritamente  la  confidenza  pubblica  • 

$.  XV. 

In  villa  della  neceffità  ,  che  fi  ha  dei  Chirurghi  al¬ 
la  Campagna  3  fi  formerà  di  effi  una  quarta  clalfe  *  che 
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comprenderà  li  giovani  Chirurghi  ,  che  ancora  abbilo-? 
gnano  di  un  più  lungo  efercizio  ,  e  fi  faranno  ciò  non 
oliarne  meritato  un  qualche  foccorfo  dallo  Stato  per  ren- 
derfi  più  degni  di  fervirlo  nelle  dalli  fuperiori . 

$.  XVI, 

Lo  Stato  non  potendo  falariare  un  numero  troppo 
grande  di  Medici  ,  e  Chirurghi  ,  il  Direttorio  metterà 
dei  limiti  ragionevoli  alle  nuove  Condotte  ,  che  pro¬ 
porrà  d’erigere  tanto  pe’ Medici  ,  quanto  pe’  Chirurghi , 
e  procurerà  ,  che  fparle  nella  Campagna  vi  fieno  delle 
perfone  capaci  di  efercitare  nello  ftelfo  tempo  la  Medi¬ 
cina  ,  e  Chirurgia  ,  per  cosi  compendiare  in  qualche  mo¬ 
do  i  pubblici  lalarj  .  Quelli  Medici- Chirurghi  ,  ficcome 
anche  tutti  li  Chirurghi  graduati  ,  dovranno  per  tlTere 
approvati  ,  oltre  la  Laurea  Medica  ,  fare  fui  cadavere 
quella  operazione  ,  che  verrà  cavata  a  forte  da  un’  urna, 
nella  quale  faranno  contenute  ,  e  legnate  in  altrettanti 
viglietti  le  edenziali  ed  importanti  chirurgiche  opera¬ 
zioni.  Ohrequeftoefperimento  li  Medici  Chirurghi  e  li  Chi¬ 
rurghi  graduati  faranno  fare  una  preparazione  anatomica 
cavata  fìmilmente  a  forte  ,  e  la  dimoftreranno  in  pubblico  . 
Vi  faranno  perciò  in  un’  altra  urna  anche  i  didimi  vigliet¬ 
ti  ,  nei  quali  farà  indicata  qualche  parte  di  anatomia 
umana  ,  che  poda  edere  dimodrata  fenza  lunghe  prepa¬ 
razioni  dentro  il  tempo  d’  un’  ora  .  fi  tutto  fi  farà  nel 
Teatro  pubblico  anatomico,  ed  a  porre  aperte; faranno  fom- 
minidrati  per  quelli  due  efperimenti  tuui  gh  dromenti 
di  Chirurgia  ed  Anatomia ,  che  richiederà  il  Candida- 
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to  ,  il  quale  da  fe  (leffo  gli  dovrà  fcegliere  ,  affine  di 
inoltrare  ,  che  ne  conofce  la  degnazione  ,  e  1’  ufo  . 

Vi  farà  una  feconda  Gialle  di  Chirurghi  ,  che  po¬ 
tranno  optare  alle  Condotte  mille  ,  ed  in  quefta  non  vi 
fi  ammetteranno  ,  che  quei  Chirurghi  ,  li  quali  faranno 
efercitati  nell’  arte  oftetricia ,  e  nel  medefimo  tempo 
avranno  tante  cognizioni  di  Medicina  ,  quante  fi  ricer¬ 
cano  per  poter  affidare  que’  Paefi,  per  efempio,  montuofi  , 
dove  non  fi  poffa  nello  fleflb  tempo  mantenere  ed  un 
Medico  ,  ed  un  Chirurgo  eccellente  ciafcuno  nel  Aio 

melhere  . 

« 

§.  XVII. 

Siccome  poi  ,  oltre  a  quelli  Medici  ,  e  Chirurghi 
dotati  di  pubblici  ftipendj ,  vi  faranno  de’  Pratici  in 
Medicina  ,  e  Chirurgia  ridotti  a  vivere  con  non  altro 
foldo  ,  che  quello  ,  che  loro  fornifee  la  pratica  giorna¬ 
liera  ,  il  Regio  Direttorio  procurerà  di  avere  in  ogni 
tempo  la  più  efatta  cognizione  dei  talenti e  de’  meriti 
di  quelle  utili  perfone  dell’  arte ,  le  quali  non  avendo 
ancora  collocamento  filTo  ,  o  ftipendio  ,  fi  daranno  non 
pertanto  refe  le  più  degne  di  fuccedere  a  quegli  ,  i  qua¬ 
li  per  morte  ,  o  per  altro  cambiamento  faran  luogo  ne’ 
differenti  Paefi  dello  Stato  .  In  tale  circoftanza  il  Diret¬ 
torio  ,  ficcome  in  ogni  altro  collocamento  avrà  cura  di 
far  prefen;i  al  Regio  Imperiale  Configlio  quei  foggetti , 
i  quali  avranno  fervito  con  fucceffo  »  o  che  avranno  li 
meriti  dettagliati  al  §.  XIV. 


§.  XVIII. 

■■■  r  •; 

Dopo  che  col  Piano  fuperiormente  approvato  faran¬ 
no  flati  ridotti  al  conveniente  numero  li  Medici  ■>  Chi¬ 
rurghi  ,  Levatrici  ,  e  Speziaci  neceffarj  a  ciafcun  Paefe  , 
come  pure  li  rifpettivi  Salar]  ,  il  Direttorio  Reale  for¬ 
merà  le  iflruzioni  particolari  per  ciafcun  Individuo  ,  cioè 
per  li  Medici  9  Chirurghi  ,  Medico-Chirurghi  y  Pratici  , 
Levatrici  ,  Speziali  ,  ed  efaminerà  le  capitolazioni  prò- 
polle  dalle  Comunità  ai  Medici  ,  e  Chirurghi  condotti 
in  quella  >parte  ,  che  riguarda  V  efercizio  del -a  profeliìo- 
ne  .  Le  irruzioni  faranno  tutte  iìampate  }  e  le  ne  darà 
un  efemplare  a  chi  conviene  di  darlo  per  far  conofcere 
ad  ogn’  uno  li  doveri  ,  cui  ha  a  foddisfare  *  I  Delegati 
avranno  collantemente  1’  occhio  attento  futla  più  efatta 
offervanza  di  quelle  irruzioni  ,  e  informeranno  il  Di¬ 
rettorio  dì  tutte  le  ommiffioni  ,  e  trafgreflìoni  ,  che 
avranno  rimarcate  .  Per  quelV  effetto  i  medefimi  Delega¬ 
ti  terranno  una  lilla  della  condotta  di  tutti  ,  e  di  ciaf- 
cono  de'  loro  fubordinati  ,  la  qual  lillà  dii  manderanno 
ógni  anno  ài  R.  Direttorio  ,  perchè  da  quello  poifa  ef¬ 
fe  rè  prefa  in  confiderazione  all’  occafione  ,  che  elfo  ve¬ 
rnile  confultato  per  la  fcelta  o  promozione  ai  pubblici 
impieghi . 

§-  XIX. 

.4  ,  ■  1  *  '  ì 

Ciafcun  Medico  tanto  degli  Spedali  ,  quanro  delle 
Condotte  flabìlite  nello  flato  ,  ogni  Tei  meli  dovià  fare 
al  Direttorio  un’  efatta  e  fedele  relazione  delle  malattie  , 
che  avranno  Angolarmente  regnato  negli  Spedali ,  Paeit , 
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Dill retti  rifpettivi  ,  e  confidati  alla  fua  cura  ,, indicando 
nello  dello  tempo  li  mezzi  ,  e  metodi  ,  che  avrà  trova¬ 
to  riufcire  meglio  ,  e  i  cafi  llraordinarj  ,  e  fingolari  ,  che 
gh  faranno  occorfi  ,  e  che  pollano  meritare  V  attenzione 
del  Collegio  Medico  ;  quelle  relazioni  faranno  prefentà- 
te  negli  Spedali  ai  Direttori  ,  e  nelle  Provincie  ai  rif- 
petcivi  Delegati  per  V  ufo  fuddetto  , 

XX. 

Se  fuor  Paefe  avverrà  ,  che  fi  proponga  alcun  nuo¬ 
vo  metodo  ,  o  che  fi  faccia  qualche  (coperta  di  molta 
efficacia  nell'*  arte  del  medicare  ,  il  Direttore.  R.  ne  co¬ 
municherà  tolto  la  notizia  a  ciafcun  Medico  y  e  Chirur¬ 
go  delle  riipettive  Condotte  9  e  Spedali  ,  affinchè  così 
ne  pollano  tutti  approfittare  ,  e  fare  in  feguito  la  loro 
efatra  relazione  fugli  effetti  9  eh’ effi  ne  avranno  offervati. 

§.  XXI. 

Il  Direttorio  venendo  ad  avere  per  tai  mezzi  riu¬ 
nite  le  migliori  deferizioni  delle  Epidemie  e  Malattie 
coofìderabilt  offervate  nello  Stato ,  procurerà  di  darne 
una  collezione  (lampara  col  titolo  di  A&a  Medico-Chi¬ 
rurgica  Tnfubriae  ,  alla  quale  ciafcun  Medico  pratico  ,  e 
Chirurgo  di  riputazione  avrà  onorevole  parte  ,  prefen- 
tandofene  occafione  .  Il  Direttore  farà  la  feelta  delle 
offervazioni  le  più  rimarchevoli  ,  ed  iftruttive  :  e  per 
tale  modo  fi  (tenderà  il  profitto  di  quella  Inllituzione 
al  di  là  de'  Confini  dello  Stato  ,  ed  a  beneficio  di  tutta 
1’  Umanità  .  I  nomi  de’  Medici  ,  e  Chirurghi  impiegati 
faranno  deferirti  in  fronte  delia  Collezione ,  di  cui  fi 


pubblicherà  di  tèmpo  in  tempo  un  volume  in  propor¬ 
zione  del  numero  delle  interelìanti  odervazioni  . 

$.  XXIT. 

Il  Direttorio  proporrà  de’  mezzi  per  aumentare  la 
letteratura  Medica  o  la  lettura  de'  libri  utili  alla  Medi¬ 
cina  ,  e  Chirurgia  ,  predo  la  gente  dell’  arte  ,  la  quale 
o  per  mancanza  di  zelo  ,  o  per  mancanza  di  fuffidj  li 
piu  nectdarj  non  coltivano  più  la  loro  fcienza  ,  reflano 
addietro  ,  e  ne  dimenticano  li  principj  con  gran  dan¬ 
no  dello  Stato  .  I  mezzi  devono  edere  di  tal  natu¬ 
ra  ,  che  non  abbiano  ad  accrefcere  di  troppo  pubbli¬ 
che  fpcfe  ,  nè  a  fopraccaricare  un  a  Famiglia  del  pefo 
de’  libri . 


ARTICOLO  TERZO, 


2  2 


Deir  efame  prò  libera  Praxi  , 

§.i. 

Per  liberamente  efercitare  ciafcun  ramo  della  Fa¬ 
coltà  ,  farà  indifpenfabile  5  che  il  Candidato  fia  pubbli¬ 
camente  approvato  ,  e  T  approvazione  non  farà  mai  ac¬ 
cordata  fenza  che  precedano  gli  Efami  ,  ai  quali  faran¬ 
no  fog  getti  tutti  li  Medici  e  Chirurghi  anche  quando 
faranno  diggià  dati  graduati  ,  come  pure  gli  Speziali  , 
Chimici  ,  Droghieri  per  la  parte  ,  che  riguarda  le  Dro¬ 
ghe  medicinali  ,  Levatrici  y  che  vorranno  efercitare  la 
loro  arte  nello  Stato  Nelfuno  potrà  efentuarfì  da  quelle 
leggi  folto  qualunque  pretedo  ,  eflfendo  ceffato  per  ordi¬ 
ne  fuperiore  qualunque  titolo  o  privilegio  ,  che  può  per 

10  addietro  aver  avuto  un  corpo  y  od  un  Individuo  di 
dare  la  permiffione  di  liberamente  praticare  in  qualun¬ 
que  parte  della  Facoltà  .  Chi  oferà  contravvenire  a  que¬ 
lla  legge  farà  punito  con  la  condanna  dello  sborfo  di 
feudi  quindici  per  la  prima  volta  ,  del  doppio  in  cafo 
di  recidiva;  e  qualora  fi  trattale  di  contravvenzione 
qualificata  fi  confulterà  il  Regio  Imperiale  Configlio  per 
quella  maggiore  pena  y  che  potranno  meritare  le  fpecia- 

11  circodanze  del  cafo  . 

§.  ir. 

Il  Catalogo  delle  Perfone  dell'  arte  approvate  farà 
Rampato  ogni  anno  con  le  aggiunte  neceflarie  >  che  fi 

faranno  0 


f: 


a? 


$.  III. 

Quelli ,  che  vorranno  paffare  all*  Efame  prò  lìbera 
praxì  ,  fi  prefenteranno  per  tale  effetto  al  Direttore  del¬ 
la  loro  rifpettiva  Facoltà  ,  il  quale  avendo  riconofcmto 
i  loro  titoli  ,  e  requifiti  preferita  dal  Regolamento  del¬ 
la  Facoltà ,  desinerà  un  giorno  per  1’  Efame  privato , 

§•  iv. 

i 

Il  Candidato  ,  s  egli  è  Medico  ,  dovrà  provare  dì 
iavere  ottenuto  il  Grado  in  queft’  arte  in  una  delle  Uni- 
verfità  degli  Stati  Auftriaci  ,  e  di  aver  fatti  tre  anni  di 
pratica  ,  o  nella  Clinica  di  Pavia  ,  o  in  un  grande  Of- 
pedale  dello  Stato  ,  fotto  la  direzione  di  un  Medico 
pubblico  del  medefimo  Ofpedale .  Tuttocchè  poi  fia  fa¬ 
coltativo  di  fare  la  pratica  anche  ne’  grandi  Ofpitali 
dello  Stato  ;  pure  farà  cofa  affai  opportuna  ,  ed  utile  le 
i  Graduati  vorranno  fare  qualche  anno  di  pratica  a  Pa¬ 
via  ,  ove  vi  fono  tutti  i  maggiori  comodi  per  abilitarli 
maggiormente  nell’  efercizio  della  loro  Profeffione  , 

§.  V. 

La  maniera  ,  colla  quale  i  Giovani  pratici  frequen¬ 
teranno  gli  Spedali  ,  farà  la  feguente  . 

Ciafcun  Giovane  Medico  graduato  fceglierà  una  Cro¬ 
ciera  dell'Ofpedale  ;  in  ella  feguirà  attentamente  il  Medico 
mattina  ,  e  fera  alle  vifite  di  tutti  gli  Ammalati  della 
medefima  ;  ed  egli  fleffo  ne  fcriverà  le  ricette  ,  che  il 
Medico  gli  dettertà  ..  Oltre  al  vifitare  in  quello 
tnodo ,  ed  offervare  tutti  gli  Ammalati  ,  egli  ne  feieglie- 
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rà  un  numero  {ufficiente  ,  per  fcriverne  giornalmente 
fa  ftoria  colla  maffima  efattezza  ,  notando  in  efla  la  lo¬ 
ro  età  ,  condizione  ,  temperamento  ,  maniera  di  vivere  , 
caufe  delle  Malattie  ,  effetti  ,  e  fintomi ,  medicamenti  , 
e  da  ultimo  la  maniera  nella  quale  anderanno  a  finire 
le  Malattie  ,  aggiungendovi  ,  fe  elfe  finifcono  colla  mor¬ 
te  ,  ciò  che  farà  fiato  trovato  ne’  rifpettivi  Cadaveri  ,  fia 
che  quefii  vengano  trafportati  alla  notomia  pubblica  , 
offia  che  divengano  1’  oggetto  delle  ricerche  patologiche 
del  ProfefTore  di  Clinica  ,  il  quale  avrà  il  diritto  di 
ricercare  quel  Cadavere  eh’  egli  crederà  convenire  per 
decidere  delle  caufe  delle  Malattie  ,  e  de’  fuoi  effetti  in¬ 
terni  . 

Le  fiorie  delle  Malattie  fatte  in  tal  modo  faranno 
feritte  pulitamente  e  con  precifione  ne’  foglj  eguali  e 
tagliati  in  quarto  per  effere  legati ,  ed  ogni  volta  depo- 
fitati  nella  Biblioteca  dello  Spedale-,  il  quale  conviene 
che  fia  in  poffeiro  della  Storia  delle  Epidemie  ,  che  vi 
hanno  regnato  e  delle  Malattie  ,  che  vi  fono  fiate  curate. 

$.  VI. 

Saranno  quefii  Diarii  Medici ,  offia  quefle  Storie 
di  Malattie  ferine  dai  Giovani  praticanti  di  propria 
rnano  ,  ed  ogni  volta  fottoferitte  dal  Medico  dello  Spe¬ 
dale  da  loro  frequentato  .  E  quelle  poi  i  Giovani  Me¬ 
dici  domandando  il  libero  efercizio  della  loro  Arte  ,  do¬ 
vranno  prefentare  al  Direttore  ,  il  quale  temile  nelle 
proprie  mani  alcuni  giorni  per  efaminarle  da  vicino,  e 
per  giudicare  del  modo  ,  col  quale  il  Candidato  avrà 
mtefi  i  cali  da  lui  offervati  :  Sarà  nel  contenuto  di 


quelle  olfervazioni  (  le  quali  il  Candidato  avrà  el'iratte 
dalla  Biblioteca  pratica  dello  Spedale  con  una  ricevuta  , 
e  che  il  Direttore  della  Facoltà  fi  farà  carico  d’  indi  a 
qualche  giorno  refiituire  allo  Spedale  medefimo  )  che  il 
Direttore  efaminerà  in  fua  propria  Cafa  i  progredì  ,  che 
il  Giovane  Medico  avrà  fatti  nella  pratica  della  fua 
arte  . 

$.  VII. 

Oltre  quelle  condizioni  il  Candidato  dovrà  ancora 
prefentarfi  alla  Clinica  ;  il  Profelfore  della  quale  gli  af- 
fegnerà  tre  Ammalati  di  confeguenza  ,  cui  il  Giovane 
dovrà  efaminare  pubblicamente  ,  e  in  prefenza  di  tutti 
quelli  ,  che  frequenteranno  quella  Scuola  .  Dopo  un  tale 
el'ame  il  Candidato  formerà  la  Diagnofi  ,  e  Prognofi  ; 
Spiegherà  parimenti  le  indicazioni  curative  della  Malat¬ 
tia  di  cui  fi  tratta  ,  ed  egli  da  per  le  llelfo  deriverà  le 
ricette  de’  rimedj  ,  che  gli  fembreranno  indicati  .  A 
quell’atto  pubblico  prefiederà  fempre  il  Profeflore  di 
Clinica  ;  il  quale  alla  fine  della  cura  darà  un  atteftato 
conforme  alla  maniera  ,  colla  quale  il  Candidato  avrà 
difimpegnata  la  fua  incombenza  . 

$.  Vili. 

Il  Direttore  Reale  offervati  tutti  quelli  requifiti ,  e 
f  abilità  pratica  ,  o  per  lo  contrario  la  infufficienza  del 
Supplicante,  lo  ammetterà  all’  e  faine  ,  o  lo  rimanderà., 
dopo  avere  comunicato  le  lire  ragioni  al  Collegio  intie¬ 
ro  di  Medicina  ,  il  quale  nel  cado  ,  che  venga  ammelTb 
il  Supplicante  ,  gli  alfegnerà  unitamente  col  Direttore 
un  giorno  per  1’  efame  , 
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§.  IX. 

Quedo  Efame ,  nel  quale  s’  oderverà  it  metodo  pra¬ 
ticato  per  gli  efami  della  Laure?  in  Medicina  ,  fi  farà 
in  prdenza  di  tutto  l’intero  Collegio.  Ciafcun  Membro 
del  medefimo  farà  delle  quidioni  relative  alla  pratica 
ed  alla  medicina  legale  ,  oiTervando  il  più  gran  rigore 
(  temperato  ad  ogni  modo  da  quella  dolcezza  e  buotv 
garbo  ,  che  valga  ad  incoraggire  uno  Scolare  troppo  ti¬ 
mido  )  per  poterli  afficurare  delia  capacità  del  (oggetto 
da  efaminarfi  e  dillinguerne  i  talenti  :  in  confeguenza 
di  che  ciafcun  membro  del  Collegio  darà  ,  o  ricuferà  il 
fuo  voto  3  fecondo  che  la  cofcienza  gli  detterà  . 

&  X. 

U  eCttne  durerà  efattamente  due  ore  intiere ,  ed  al- 
ìbr  quando  quefte  faranno  paliate  gli  Efaminatori  facendo 
fortire  1’  Eliminato  ,  s’ abboccheranno  tra  effi  per  poi  da¬ 
re  ,  o  ricufare  liberamente  i  loro  voti ,  la  pluralità  de' 
quali  deciderà  della  idoneità  del  Soggetto  per  edere  pro¬ 
ni  offo  all’  efame  pubblico  ,  nel  quale  il  Candidato  folier- 
rà  delle  Tefi  fcelte  ,  e  rivedute  dal  Direttore  . 

§.  XI. 

Se  il  Candidato  non  foddìsfa  nell’  efame  privato  „ 
ed  è  rimandato  ,  non  potrà  edervi  più  ammedo  ,  che 
dopo  il  termine  d’  un  intero  anno  fcolaflico  ,  nel  quale 
abbia  rinnovato  li  fuoi  fludj  ,  e  perderà  la  metà  del  fuo 

deponto  . 
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$.  XII.  •i;:; 

Il  Cancelliere  Teforiere  del  Collegio  di  Medicina 
dovrà  necelTariameme  aflillere  ad  ogni  elame  fenza  in¬ 
terruzione  per  notare  tutto  quello  ,  che  larà  necefiario 
nel  Protocollo  del  Collegio  .  Il  Bidello  non  entrerà  nella 
Sala  ,  che  quando  verrà  chiamato  per  qualche  bilogno  , 
e  ciafcun  Membro  del  Collegio  conferverà  il  più  rigo- 
rofo  filenzio  fu  tutto  ciò ,  che  vi  farà  flato  agitato  . 

XIII. 

Raccolti  i  voti  il  Direttore  del  Collegio  farà  chia¬ 
mare  ,  ed  entrare  il  Candidato  ,  ed  allora  il  Cancellie¬ 
re  gli  leggerà  la  rifoluzione ,  e  gli  notificherà  il  giorno 
fidato  dal  Collegio  Direttoriale  per  1’  efame  pubblico  . 

§.  XIV. 

Quello  efame  pubblico  fi  farà  a  porte  aperte  colle 
formalità  ordinarie  ,  e  in  prefenza  di  tutto  il  Collegio  di 
Medicina  .  Sarà  per  me  fio  a  tre  Individui  del  medefimo 
di  argomentare  ;  e  fe  vi  farà  qualche  altro  Dottore  ,  che 
voglia  fare  una  ,  od  altra  obbiezione  alle  Tefi  efpofte  , 
ne  avrà  tutta  la  libertà  . 

§.  XV. 

Effendo  finita  quella  cerimonia  pubblica ,  il  Dù 
lettore,  che  vi  prefiede  ,  dichiarerà  ad  alta  voce  l’ap¬ 
provazione  meritata  dal  Pratico  novello  ,  e  gli  comu¬ 
nicherà  le  ifìrtrzioni  generali  per  i  Pratici  nello  Sta¬ 
to  ,  le  quali  faranno  lette  ad  alta  voce  dal  Cancellie- 
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re .  Il  Candidato  farà  giuramento  di  oiTervare  con  tut¬ 
ta  1’  efatiezza  quelle  Iftruzioni  ,  e  quelle  altre  di  più  , 
che  il  Collegio  Direttoriale  potrà  col  tempo  intimar¬ 
gli  .  Dopo  ciò  il  Direttore  farà  fpedire  all’  Approvato 
la  neceffaria  Patente ,  la  fottofcriverà  di  propria  mano, 
e  farà  inferire  il  nome  del  medefimo  nel  Catalogo  de' 
Pratici  riconolciuti ,  ed  approvati . 

,  )  ;  ;  ■  ,  ;  ■  '  :  f  ■  ■  ‘  -  0 

ARTICOLO  QUARTO 

■*  *  ?  J  •,  *  ?  ♦  r  ?  T  *  .t‘  '■  t  ’  *  •  *  \  * 

Della  Somma  da  depofttarfi  per  gli  Efarni  , 
e  della  ripartizione  delle  Sportale  . 

M. 

Il  depolito  per  gli  Efami  prò  libera  praxi  farà  di 
cento  ottanta  lire  di  Milano  ,  le  quali  180.  lire 
faranno  depofitate  nelle  mani  del  Cancelliere  Tetoriere 
del  Collegio  .  Effo  dedurrà  da  quella  fomma  quarantadue 
lire  a  benefizio  della  Calla  del  Collegio  ripartendo  il 
rellante  fecondo  la  Tavola  A.  :  tutte  le  altre  fpefe  fa¬ 
ranno  onninamente  abolite. 

§.  1 1. 

I  Nazionali ,  i  quali  avranno  ottenuta  la  Patente 
di  Dottore  in  qualche  Univerfità  ellera ,  potranno,  im¬ 
petrando  una  difpenfa  (  la  quale  però  non  farà  tanto 
facilmente  accordata  ,  e  folo  dal  Regio  Imperiale 
Configlio  )  mercè  1’  efibizione  di  detta  Patente  eiTe- 
re  ammeffi  egualmente  che  i  non  Sudditi  ;  ma  sì  gli 


uni ,  che  gli  altri  dovranno  deportare  il  doppio  della 
foni  ma  indicata  al  paragrafo  I. 

§.  III. 

Le  Difpenfe  dagli  Efami  non  faranno  concedute 
dal  Regio  Imperiale  Confìglio  ,  fe  non  ne’  cafi  di  una 
piena  cognizione  del  merito  eminente  del  Soggetto,  e 
di  una  riputazione  non  equivoca  nella  Scienza  Medica . 

§.  I  V. 

Il  Depofito  di  quelli  ,  che  faranno  flati  rimandati 
dall’  Efame  ,  dovendo  edere  reflituito  fidamente  per 
la  metà  ,  e  1*  altra  parte  verrà  diflribuita  colia  ilefTa 
proporzione  ,  come  lì  è  detto  al  §.  I.  ,  e  iècondo  la 
Tavola  A. 

§.  V. 

Chiunque  ,  dopo  aver  fatti  gli  fludj  ,  e  la  relati¬ 
va  pratica  ,  fi  crederà  abbaflanza  capace  di  fublre  gli 
Efami  tanto  in  Medicina  ,  che  in  Chirurgia  per  efer- 
citare  ambe  quelle  arti  ,  fubirà  due  efami  didimi  re¬ 
lativi  a  quelle  fcienze  .  Non  dovrafli  però  acctcfcere  il 
Depofito  ,  fe  non  per  quella  parte  di  Sportole ,  che 
fpettano  ai  Profetimi  per  i  due  dìfHnti  Efami  in  Medi¬ 
cina  ,  e  in  Chirurgia  :  non  facendofi  per  il  refib  ,  che 
una  fola  Funzione  pubblica  per  conferire  ambedue  le 
Lauree  . 

E  ciò  al  fine  d’  incoraggire  maggiormente  li  G  i  fi- 
vani  di  talento  a  riunire  in  fe  le  due  faenze  della  Me¬ 
dicina  ,  e  Chirurgia  ,  e  a  poterle  efercitare  ambedue  . 

d  2 
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§.  VI. 

Le  pene  pecuniarie  ,  da  pagarfi  per  qualche  fiafi 
violazione  de’  Regolamenti  del  Collegio  di  Medicina  , 
quando  quelle  non  (uno  altrimenti  fpeci Beate  ,  faranno 
di  dieci  Scudi  per  ogni  volta  .  La  quarta  parte  farà  a 
beneficio  dell’  Accufatore ,  ed  il  refto  diflribuito  fecon¬ 
do  la  Tavola  B. 

§.  VII. 

Si  terrà  un  libro  particolare  ,  nel  quale  fi  noteran¬ 
no  tutte  le  percezioni  fenza  diftinzione  ,  e  la  parte, 
che  ogni  volta  farà  fiata  depofitata  nella  CalTa  del  Col¬ 
legio  ;  la  quale  fervirà  in  feguito  aUe  fpefe  neceflàrie 
per  la  Facoltà  ,  e  di  quelle  farà  refo  efatto  conto  ogni 
anno  al  R.  I,  Configlio  , 
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ARTICOLO  QUINTO 

Delle  Eccezioni  ,  e  Difpenfe  , 

$.  I. 

I  Medici  graduati ,  che  per  ordine  del  Regio  Im¬ 
periale  Configlio  ,  fono  fiati  efaminati  ,  e  riconofciuti 
per  capaci  da  qualfìfia  Deputazione  ,  o  quelli ,  che  fono 
diggià  in  pofTeflc)  da  lungo  tempo  del  loro  efercizio , 
come  pure  gli  Speziali  efaminati ,  ed  approvati  per  lo 
addietro  dal  Profeffore  di  Chimica  dell’  Univerfità  di 
Pavia  ,  o  da  chi  aveva  diritto  di  approvarli  ,  faran¬ 
no  eccettuati  da  un  nuovo  Efame  .  Tutti  però  dentro 
lo  fpazio  di  tre  meli  ,  da  decorrere  dalla  pubbli¬ 
cazione  di  quello  Piano  ,  prefenteranno  i  loro  rica¬ 
piti  giufiificariv'i  per  farli  regifirare  ,  e  faranno  il  loro 
giuramento  o-  per  fe  ,  o  per  procura  . 

$.  I  I. 

Non  dovranno  pure  ellere  approvati  i  Medici ,  e 
Chirurghi  graduati  che  proveranno  d’ aver  ottenuto  il 
•  grado  già  da  fette  o  più  anni,  ed  eferciteranno  attual¬ 
mente  la  loro  profefiìone  ;  purché  non  fiano  mai  fiati 
diffidati  dalla  Facoltà  ,  e  non  li  aggravi  neffuna  fon¬ 
data  lamenta  .  ^ 

§,  HL 

I  Medici ,  e  Chirurghi  immediatamente  attaccati 
alla  Corte  ,  i  Profefforì  dell’  Univerfità  di  Pavia  ,  e  dei 
Licei  dello  Stato  ,  i  Medici  d’  Armata  ,  i  Chirurghi  d&i 
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Reggimenti  *  e  degli  Spedali ,  in  fine  i  Medici.,  e  Chi¬ 
rurghi  de'  Principi,  e  Viaggiatori  ftranieri  faranno  efenti 
dal  fare  V  Efame  avanti  il  Collegio  Direttoriale  per  efer- 
citare  il  loro  xnefiiere  .  I  Medici  e  Chirurghi  di  gran¬ 
de  riputazione  faranno  fimalmente  efenti  da  tal  legge  , 
quando  effi  vengano  efprefiamente  chiamati  a  una  cura, 
od  operazione  ftraordinaria  • 


ARTICOLO  SESTO 


Degli  Empirici  ,  e  Ciarlatani  . 


I. 

e  ■  •  i  i  ■  *  i 

NelTuno  efercicerà  nello  Stato  di  Milano  ,  e  di  Man¬ 
tova  , la  Medicina  ,  e  la  Chirurgia  ,  e  qualunque  altra 
parte  dell’  Arte  Medica  a  meno  di  eifere  dato  approva¬ 
to  dalla  Facoltà  ;  quando  pur  non  goda  delle  eccezioni 
indicale  nell’  Articolo  precedente  .  Cosi  li  Ciarlatani  , 
Empirici  ,  Operatori ,  Oc  olirti  ,  Emiftotni ,  Litotomi , 
Cavadenti  ,  ed  altri  faranno  interamente  proferirti  dalla 
Pratica  nel  Paele  ,  a  meno  che  qualcuno  d"  effi  per  una 
forte  ragione  y  come  per  la  di  lui  eccellenza  ,  ed  abili¬ 
tà,  in  alcuna  dì  quelle  operazioni  non  abbia  ottenuto 
un  permeilo  fpeciale  dr.1  Direttorio  Reale»  A  tal  fine 
il  Direttorio  dovrà  afficurarfi  della  dertrezza  dello  Stra¬ 
niero  ,  facendogli  efeguire  le  operazioni  ne'  Spedali ,  e 
lotto  gli  occhj  de'  Medici  ,  e  Chirurghi  conolcitori . 
Quella  permiffione  allora  gli  farà  accordata  gratis  ,  e 
■colla  condizione,  ch’egli,  continuerà  ad  operare  fiottò 
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gli  occhj  de’  Chiriirghi  dello  Stato  *  Rare  volte  non  per 
tanto  verrà  il  cafo  di  dare  fìffatte  permiflìoni  5  percioc¬ 
ché  lo  Stato  non  mancherà  di  Penane  abili  nei  loro 
mefHere  ,  le  quali  non  ignoreranno  rutti  i  migliori  me¬ 
todi  ,  e  fapranno  metterli  bene  in  pratica  . 

$.  II. 

Quelli  3  che  non  orante  quelle  leggi  intraprende¬ 
ranno  cure  3  od  operazioni  ,  oltre  le  pene  impelle  qui 
fopra  (  Art.  III.  $.  I.  )  faranno  puniti  a  nonna  >  e  fe¬ 
condo  il  rigore  delle  Leggi  ,  allorquando  per  la  fezio- 
ne  legale  de’  Cadaveri  ,  o  per  altri  indizj  farà  provato, 
che  quelle  operazioni  ,  o  cure  hanno  recata  la  morte  o 
pregiudizio  alla  fa  Iute  di  quei  Pazienti  ,  che  dii  avran¬ 
no  intraprefo  a  curar#.  I  Medici  Filici  e  Chirurghi  9  e 
foprattutto  li  Delegati  veglieranno  ,  perchè  in  ogni  oc¬ 
chione  fiano  fatre  q  ne  li  e  ricerche  ,  e  faranno  autorizza¬ 
ti  ad  eligere  ,  che  li  defunti  fiano  aperti  ,  ed  anatomi¬ 
camente  eliminati  giuda  la  forma  legale  ,  per  procede¬ 
re  quindi  in  conformità  del  delitto  cotti  niello  contro  la 
vita  de’  Cittadini  da  perfone  ignoranti  di  un’  arte  diffi¬ 
cile  ,  e  critica  .  * 

§.  in. 

Siccome  poi  non  è  imponibile  ,  che  qualche  parti* 
colare  poffegga  de’  metodi  di  guarire  alcuna  fpecie  di 
malattie  ,  la  perfezione  de’ quali  forpaffi  di  molto  quella 
de’  metodi  conofciuti  ,  farà  permeilo  a  ciafcuno  di  prò-, 
porre  al  Collegio  Direttoriale  quel  'Secreto  ,  eh’  egli 
crederà  poffedere  ;  e  fe  il  rimedio  verrà  riconofciuto  di 
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grande  efficacia  ,  farà  adegnata  una  Gratificazione  pro¬ 
porzionata  al  Poffeffore  di  quel  Secreto  ,  dopocchè  il  Re¬ 
gio  Imperiale  Configlio  farà  fiato  ragguagliato  dal  Di¬ 
rettorio  degli  effètti  felici  ,  che  il  nuovo  metodo  avrà 
avuto  negli  Spedali  ,  in  cui  fi  faran  fatte  le  efperienze 
con  tutte  quelle  precauzioni ,  che  fono  dettate  dalia  pru¬ 
denza  . 

IV. 

ft 

Niun  Segreto  farà  introdotto  ,  venduto  ,  o  difiri- 
buito  fenza  l'approvazione  del  Direttorio  .  Non  folamen- 
te  faranno  confifcati  fiffatti  ritnedj  ,  ma  ancora  faranno 
puniti  coloro,  che  li  avranno  introdotti,  venduti,  o 
diftribuiti  nel  Paefe  a  norma  dell’  Art,  III,  §.  I. 

$.  v. 

Tutti  quelli,  che  fotto  prctefto  di  guarire  li  mali 
fifici  con  cerimonie  fuperfiiziofe  ,  formule  ,  amuleti  ec. 
fanno  il  più  fovente  un  abufo  fcandalofo  della  Religio¬ 
ne  fieffa  ,  e  impongono  al  Popolo  ignorante  ,  per  cat- 
tivarfi  con  lucro  la  di  lui  confidenza,  in  modo,  che 
gli  Ammalati  trafeurano  li  rimedj  naturali  lufingandofi 
con  vane  fperanze  nudrite  dall’  impofiura,  e  dall'  imbecil¬ 
lità  ,  tutti  coftoro,fe  faranno  Kfieri  dovranno  edere  torto 
rimandati,  e  condotti  alle  Frontiere  dello  Stato,  con 
proibizione  di  non  mai  più  rientrarvi  ;  fe  poi  fodero 
Sudditi  faranno  puniti  rigorofainente  come  nell’  Arti¬ 
colo  III.  Ic 
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$.  V  I. 

Quantunque  non  venga  proibito,  che  un  Medico 
approvato  alloggi  nella  Cafa  dello  Speziale  ,  nè  eh’  egli 
polfa  col  medesimo  legarli  iti  parentela  ;  pure  ,  ficcome 
potrebbe  ciò  dare  troppo  ragionevoli  fofpeni  di  parzia¬ 
lità  ,  o  d’  inteveiTe  ,  li  avrà  fu  quelli  1’  occhio  ben  at¬ 
tento  ,  fui  modo  con  cui  fi  regoleranno  nelle  loro  me¬ 
diche  preferizioni  ,  e  fui  particolare  interelfe  ,  che  po¬ 
tranno  prendere  a  favore  dello  Speziale  Ofpite  ,  o  Pa¬ 
rente  ;  affinchè  polla  il  R.  Direttorio  prenderne  all’  oc- 
cafione  quelle  mifure  ,  e  date  quelle  provvidenze  ,  che 
faranno  del  calo .  Quelli  poi  che  faranno  traffico ,  e 
legheranno  focietà  d’  interelfe  cogli  Speziali  ,  e  quegli 
altri ,  che  accetteranno  da  elfi  ,  fotto  qualunque  prete- 
fio  ,  regali  ;  in  fine  chiunque  mancherà  gravemente  ai 
doveri  del  fno  ufficio  per  ragione  di  vile  intereffe  ,  farà 
punito  ,  come  nell’  Art.  III.  §.  I. 
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ARTICOLO  SETTIMO 


De’  Chirurghi  ,  Levatrici  ,  e  Spaiali  . 


Il  Direttorio  Reale  fi  prenderà  cura  perchè  i  Re¬ 
golamenti  prefcritti  nelle  Istruzioni  fatte  pei  Chirurghi, 
Speziali  ,  Droghieri  ,  Levatrici  fiano  efeguiti  con  la 
maffima  esattezza  . 

§.  I  I. 

Nelle  Vifìte  generali  ,  che  ogni  cinque  anni  farà 
il  Direttore  del  Collegio  ,  s’  informerà  di  tutti  li  difet¬ 
ti  ,  che  potranno  tuttavia  regnare  nell’  amminillraziono 
di  ciafcuu  ramo  della  Medicina  ,  e  della  Chirurgia  . 
Egli  afcolterà  i  fuggenmenti  de’  Delegati  rifpettivi  ,  i 
rilievi  de’  Medici  ,  Chirurghi  ,  e  Levatrici  ,  le  loro  la- 
niente  ,  come  pure  quelle  delle  Comunità  in  cafo  di 
mala  contentezza  rifpetto  alle  Perfone  ,  che  profetano 
I'  arte  Salutare  . 

$.  IH. 

Il  Di  rettore  Reale  terrà  efatta  nota  di  tutti  li  ri¬ 
lievi  ,  ed  oiFervazioni  ,  che  avrà  potuto  fare  ,  e  racco¬ 
gliere  ;  affinchè  al  ffio  ritorno  poffia  prendere  infieme 
con  l’ intero  Collegio  le  neceffiarie  mifure  per  corregge¬ 
re  3  e  Sopprimere  gli  abufi  offeryati . 


'  D  i 

-  •  '  $.  I V.  •  ■  i  ■  ;■  /' 

;  .•  \  ••  1  •  * 

Nel  medefimo  tempo  il  Direttore  farà  La  fua  c fatta 

relazione  al  Regio  Imperiale  Gonfiglio  di  tutto  ciò  ,  che 
dalla  Vifita  generale  de'  Stati  di  Milano  ,  e  di  Mantova 
avrà  potuto  oflcrvare  di  rimarchevole  ,  come  pure  pro¬ 
porrà  li  mezzi,  ch’egli  crederà  opportuni  ad  ifminuire 
gli  abufi ,  ed  a  perfezionare  fempreppiù  li  provvedimetir 
ti  per  la  pubblica  falute  ,  col  mezzo  de’  Membri  dipen¬ 
denti  dalla  Facoltà.  Egli  raffegnerà  ancora  al  Regio 
Imperiale  Configlto  li  rilievi  ,  che  avrà  fatti  fui  diffe¬ 
renti  oggetti  concernenti  la  falute  del  Popolo,  e  gli 
oflacoli  ,  che  fi  oppongono  a  quello  principal.  fonte 
della  felicità  de’  Cittadini .  .  . 

$.■  V. 

*  t  '  V 

-,  *  •  '  v  . 

Il  Direttorio  in  un  col  Collegio  Reale  Medico- 
Chirurgico  fi  occuperà  al  più  preflo  poffibile  a  compila¬ 
re  una  buona  Farmacopea  per  tutto  lo  Stato  ;  come  pu¬ 
re  a  formare  una  ragionevole  TalTa  per  gli  Speziali  .  Si 
informerà  pertanto  ogni  anno  del  prezzo  corrente  delle 
droghe  femplici  ,  e  compofte  ,  per  potere  con  aggiufta- 
tezza  modificare  la  TalTa  di  que’  medicamenti  ,  che  fono 
foggetti  variare  in  valore,  confiderato  il  valore  mercao- 
tile  de’  diverfi  articoli  di  quello  genere  . 

§.  V I. 

Eflendo  necèflario  di  proporre  una  TaCTa  per  li  Me¬ 
dici ,  Chirurghi  ,  e  Levatrici  ;  la  medefima  ,  oltre  alle 
Iflruzioni  neceffarie  a  ciafcuna  di  quelle  Profeffioni ,  fa- 
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là  fìampata  per  dedurla  a  cognizione  del  Pubblico  , 
affinchè  le  pretefe  di  quelli  non  fiano  in  verun  conto 
arbitrarie  ,  ma  regolate  con  una  Ta’lFà  difcrcta  ,  e 
ragionevole  . 

§.  V  I  1. 

Si  metterà  per  bafe  a  quella  TaiFa  (  VI  )  che  i  Me¬ 
dici  ,  e  Chirurghi  penfionati  dallo  Stato  ,  o  dalle  Co¬ 
munità  non  potranno  pretendere  cofa  alcuna  per  le 
vifite  ,  e  fervizj  fatti  alla  ClalTe  de’  Miferabiti  ;  i  qua¬ 
li  dovranno  elFere  curati  gratin  ,  e  con  la  mede  li¬ 
ma  premura  t  che  fi  uferebbe  a’Ricchi  .  Riguardo  ancora 
alle  Perfone  comode  ,  ed  in  illato  di  pagare  ,  i  detti 
Medici  ,  e  Chirurghi  fi  rillringeranno  a  quanto  farà  pre¬ 
ferito  da  una  modica  TaiFa  ,  eccetto  che  i  loro  Amma¬ 
lati  non  votelfero  elfi  llelfi  prendere  più  larghe  mifure 
a  titolo  di  una  miglior  ricognizione  . 

§.  V  I  I  L 

Il  Direttorio  farà  fempre  pronto  a  t  a  (Fa  re  ,  oa  mo’- 
jierare  li  conti  ,  che  troverà  ecceiFivi  ,  ogni  qual  vol¬ 
ta  gliene  venga  fatta  rimoflranza  ;  chiunque  avef- 
fe  ellorto  più  della  Taira  preferita  dal  Direttorio  farà 
multato  nel  doppio  di  ciò  ,  che  avrà  efatto  più  della 
Tallii  per  la  prima  volta  ;  e  nel  triplo  in  cafo  di  reci¬ 
diva  :  anzi  il  Reale  Direttorio  farà  relazione  al  Regio 
Imperiale  Configlio  in  quei  cali  ,  nei  quali  in  concorfo 
di  alcune  circollanze  aggravanti  oltre  la  recidiva  meri4 
tallero  qualche  ulteriore  provvidenza  . 
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ARTICOLO  OTTAVO 

Dell  e  unioni  de  Delegati  del  Collegio  Direttoriale  t 
coi  ricettivi  Medici  ,  e  Chirurghi  . 

§•  I. 

Potendo  molto  contribuitele  corrifpotidenze  de’Me- 
dici  ,  e  Chirurghi  dello  Stato  al  miglior  efercizio  della 
loro  profeflìone  ,  vi  farà  tra  efiì  una  generale  unione  , 
di  cui  il  principale  fine  farà  di  affecondare  li  progref- 
fi  dell'  arte  ,  quanto  dipenderà  dai  Angoli  ,  e  da  tutti 
infieme. 

§.  1 1. 

In  tutte  le  Città  ,  nelle  quali  vi  fiano  più  di  tre  Me¬ 
dici  approvati  vi  farà  quella  unione  fubbordinata  al  Di- 
lettorio  ,  e  al  rifpettivo  fuo  Delegato  .  A  quella  unione 
apparterranno  pure  i  Medici  di  Campagna  del  medefimo 
Dillretto  ;  ed  elfi  ,  allorquando  verranno  in  Città  ,  po¬ 
tranno  alfilìere  alla  detta  unione  ,  ed  avere  infieme  agli 
altri  feduta  ,  e  voce  ;  una  volta  ciafcun  mefe  qaelli  Me¬ 
dici  fi  uniranno  in  cafa  del  Tuo  Decano  ne’  giorni  ,  e 
ore  llabilite  .  Il  Decano  farà  il  Delegato  del  Collegio 
Direttoriale  ;  fe  poi  non  vi  farà  il  Delegato  ,  o  folle  im¬ 
pedito  farà  le  veci  di  Decano  il  primo  Medico  Tifico 
di  quelle  Città  -  In  Milano  dove  li  Medici  dello  Speda¬ 
le ,  e  di  Santa  Corona  fanno  regolarmente  delle  fdliont 
menfuali  ,  fi  darà  di  effe  relazione  al  Collegio  Diretto¬ 
riale  principalmente  qualora  le  materie  ,  che  vi  faranno 
fiate  trattate  meritaffeco  qualche  particolare  Medica  ,  o 
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Chirurgica  'iriflcffione  .  -À  quelle  regolari  aflemblee  faran¬ 
no  chiamati  dal  Delegato  del  Collegio  Direttoriale  an¬ 
che.  i  Medici  ,  e  Chirurghi  della  Città  ,  quando  ia  pub¬ 
blica  falute  lo  .  richiederà  ,  e  faranno  tenuti  prellarvifi 
per  dovere  di  profeffione  . 


■  ’  *  $•  HI. 

In  quelle  alTemblee  de’  Medici  li  tratterà  delle  Epi¬ 
demie  ,  e  delle  Malattie  regnanti  nelle  Gittà  ,  ed  alla 
Campagna  ,  e  ciafcun  Membro  comunicherà  fedelmente 
le  fue  olferyazioni  in  forma  di  difeorfo  ,  tanto  falla  na¬ 
tura  delle  malattie  ,  che  fu  Je  loro  cagioni  ,  e  migliori 
metodi  di  curarle,  lì  conferirà  intorno  le  nuove  {coper¬ 
te  ,  libri  nuovi  ,  e  interelTanti  per  la  fetenza  della  Me¬ 
dicina;  e  fi  proporranno  reciprocamente  i  cali  più 
difficili  in  pratica  ,  per  difeutere  li  punti  eflfenziali  ,  é 
profittare  delie  ville  d’ un  numero  di  Perfone  dell’  Arte 
riunite  infieme  .  Il  più  giovane  tra  li  Medici  di  quella 
AlTemblea  avrà  l’ incombenza  di  far  memoria  in  i  ferir-' 
to  dei  -  principali  oggetti  di  ciafcuna  deliberazione  .  In 
fomigtiame  maniera  fi  farà  una  lilla,  o  Tavola  Nofòlo- 
gica-  degli  Ammalati  offervati  da  ciafcun  Membro  del 
Collegio  in  ogni  mefe  ;  la  quale  fenza  entrare  giammai 
ne'  dettàglj  pcrfonali  farà  comunicata  al  Delegato  del 
Collegio  Direttoriale  ,  e  dal  Delegato  al  Direttorio  fleffa 
di-  Pavia  ogni  fei  meli  .  Allorquando  regneranno  delle 
malattie  epidemiche  fi -uniranno  i  Medici  ogni  quìndi¬ 
ci  giorni  ,  .affinchè1  ciafcuno  in  particolare  eontribuifeai 
alla  pronta  cògniziòne  del  nuovo  male  per  tìffarne  to- 
fto.  il  vero  carattere  „  e  II  miglior  metodo  di  cura  ,  d 
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per  combinare  unitamente  la  relazione  delle  loro  o  ner¬ 
vazioni  ,  che  dal  Delegato  fi  rimetterà  al  Collegio  Di¬ 
rettoria!  e  .  Nel  medefimo  tempo  la  detta  AfTemblea  farà 
la  defcrizione  de  Aere  ,  Aquis  ,  &  Locis  concernente  la 
rifpettiva  Città  3  e  fuoi  Circondarj  ;  per  fare  le  oppor¬ 
tune  oiTervazioni  intorno  alla  falubrità  dell'  aria  ,  delle 
acque  ,  generi  ,  abitazioni  ec.  ,  Y  influenza  delle  quali 
cofe  è  tanto  grande  filila  vita  ,  e  falute  degli  Abitanti . 

§.  I  V. 

Vi  farà  in  tutte  le  Provincie  ,  e  Città  principali 
dello  Stato  un  Delegato  con  due  AffefTori  ;  l'uno  di  que¬ 
lli  Farà  il  Chirurgo  Maggiore  del  rifpetrivo  Spedale  9  o 
della  Città  fteffa  ;  il  fecondo  farà  un  abile  Speziale  .  li 
Delegato  o  farà  ancora  Membro  dell'  Officio  Municipale 
di  Sanità  ,  o  verrà  almeno  confittalo  dalle  Intendenze  * 
e  dalle  Congregazioni  Municipali  ,  nelle  occorrenze  dei 
di  lui  Inftituto  .  In  Milano  però  vi  faranno  un  Delega¬ 
to  ,  con  tre  Afleffori ,  V  uno  Medico  *  1*  altro  Chirurgi¬ 
co  ,  ed  il  terzo  Farmaceutico  „ 

$.  Va 

Il  Delegato  del  Collegio  Direttoriale  avrà  V  ifpe- 
zione  fopra  tutto  ciò  3  che  rifguarda  gli  ordini  del  Di¬ 
rettorio  ;  e  farà  al  medefimo  tutte  le  opportune  relazio¬ 
ni  ;  come  altresì  le  dovranno  fare  al  medefimo  Delega¬ 
to  ,  tutti  li  Medici  3  ed  altre  Perfone  dipendenti  dal 
fuo  Dipartimento  .  Egli  veglierà  adunque  alla  efecuzio- 
ne  la  più  efatta  delle  Irruzioni  ,  che  il  Direttorio  gli 
comunicherà  per  riguardo  a'  Medici  ,  Chirurghi  5  Leva- 
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trici  ,  Speziai i  ,  Droghieri  .  Frequenterà  le  Affé  «iblee 
de’  Medici  (  §.  I,  li.  III.  )  quanto  più  fpeilo  potrà  ; 
vifiterà  li  Protocolli  ,  e  fara  alia  Facoltà  le  fue  propofi- 
zioni  relative  all'  utilità  degli  oggetti  di  Medicina  ,  e 
di  Chirurgia  .  Soprattutto  egli  terrà  regillro  efatto  di 
tutto  ciò  ,  che  occorre  nel  Difiretto  affidato  alla  fua  cu¬ 
ra  concernente  1’  arte  della  Medicina  ,  e  della  Chirur¬ 
gia  .  In  fine  manterrà  una  regolare  corrifpondenza  col 
Direttorio  ,  per  agire  di  concerto  col  medefìmo  al  mag¬ 
giore  comune  vantaggio  . 

$.  V I. 

I  Delegati  del  Collegio  Direttoriale  godranno  della 
Franchigia  della  Polla  delle  Lettere  ,  Pachetti ,  eh’  effi 
riceveranno  ,  ex  Officio ,  come  è  flato  detto  all’  Art,  I. 
§.  II.  Effi  avranno  il  primo  rango  tra  i  Medici  del  loro 
Difiretto  ,  eccettuati  li  Medici  della  Corte  ,  e  faranno 
rifpettati  da  tutti  quelli  ,  che  dipendono  dal  loro  Dipar¬ 
timento  ,  come  Rapprefentanti  il  Capo  del  Collegio  Di¬ 
rettoriale  ,  del  quale  fono  i  Commiffarj  .  I  medefitni 
alla  Vifita  generale  accompagneranno  il  Direttore  del 
Collegio  di  Medicina  ,  e  gli  procureranno  tutti  i  lumi 
relativi  al  Difiretto  confidato  alla  loro  ifpezione  ,  per 
la  Direzione  degli  affari  Medici  0 
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TABELLA  A.  N.  I. 

Riparto  dei  Depofito  per  gli  E  fami ,  ed  Approvazione  alta  lìbera  Pratica 

della  Medicina , 


Alla  Gaffa  della  Facoltà  --------- 

Ai  Regio  Direttore  ----  ------ 

Ai  due  AffeUori  dei  Direttorio  ------ 

A  ciafcheduqo  degli  altri  Membri  delia  Facoltà  - 
Al  Medico  aggregato  del  Collegio  ------ 

Alio  Speziale  aggregato  -  --  --  --  -- 

Al  Teioriere  Cancelliere  ---  ------ 

Al  Portiere  -  --  --  --  --  --  - 


Trattandoli  di  Fcrailiere  ,  che  debba  fare  deposito  doppio ,  dovrà 
.ehere  doppio  anche  il  Riparto  ,, 

Se  fotte  il  por  altiero  difpenfato  dagli  Efami  :  cofa  che  accadrà 
di  raro,  fi  dittribuirà  il  depofito,  come  di  fopra , 


TABELLA  A.  N.  II. 

Riparto  del  Depojìto  per  gl ;  Efami  ,  ed  Approvazione 
alla  libera  Pratica  della  Chirurgia . 

Alla  Catta  deila  Facoltà  -  --  --  --  -- 
Al  Regio  Direttore  -  --  --  --  --  -- 
Ai  due  AfTefTori  de!  Direttorio  -------- 

A  ciaicheduno  degli  altri  Membri  della  Facoltà  -  - 
Al  Chirurgo  aggregato  - 

Al  Teioriere  Cancelliere  --------- 

Al  Portiere 
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TABELLA  b. 

Dtfìrtb azione  delle  Malte  di  Scadi  dieci  • 
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Alla  Gaffa  della  Facoltà  ------------ 
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